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OGGETTO: Approvazione “Nota Tecnica Metodologica” per l’adozione di Unità di 

Costo Standard (UCS) nel quadro delle opzioni di semplificazione per la 

rendicontazione dei costi al Fondo Sociale Europeo (FSE). Interventi finanziati 

nell’ambito del POR FSE 2014-2020 della Direzione regionale lavoro relativi 

all’attuazione dell’Azione Cardine denominata “Contratto di Ricollocazione” - percorsi 

di formazione professionali finalizzati all’occupazione. 

 

IL DIRETTORE REGIONALE DELLA DIREZIONE LAVORO 

Su proposta della Dirigente dell’Area Affari Generali 

 

VISTI 

- Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 

pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 

Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca; 

- Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento 

(CE) n. 1081/2006 del Consiglio;  

- Regolamento n. 1011/2014 della Commissione Europea, del 22 settembre 2014, 

recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la 

presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le norme 

dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di 

gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi; 

- Regolamento Delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 

che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 

pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 

Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca; 

- Statuto della Regione Lazio; 

- Determinazione Dirigenziale 11 giugno 2015, n. G07196, con la quale è stato 

approvato lo schema di Convenzione per l'affidamento di attività agli 

Organismi Intermedi (OO.II.) nell'ambito del Programma Operativo Regionale 

FSE 2014-2020 della Regione Lazio "Investimenti a favore della crescita e 

dell'occupazione", approvato con decisione della Commissione C(2014) 9799 del 

12 dicembre 2014;  



- Determinazione Dirigenziale 15 giugno 2015, n. G07317, con la quale è stato 

individuata la Direzione regionale Lavoro quale Organismo Intermedio del 

Programma Operativo Regionale FSE 2014-2020 della Regione Lazio 

"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione", approvato con 

decisione della Commissione C(2014) 9799 del 12/12/2014; 

- Convenzione sottoscritta il 15 giugno 2015 tra la Direzione Regionale 

Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio, 

Autorità di Gestione del POR FSE Lazio 2014-2020 (da adesso ADG), e la 

Direzione regionale Lavoro, Organismo Intermedio del POR FSE Lazio 2014-

2020 (da adesso OI); 

 

- Determinazione Dirigenziale 24 giugno 2015, n. G07843 “Programma Operativo 

del Fondo Sociale Europeo – Regione Lazio 2014/2020 – Asse I Occupazione. 

Approvazione dell'Avviso pubblico "Candidatura per i servizi del Contratto di 

ricollocazione". Impegno di spesa complessivo di € 6.000.000,00 di cui € 

1.000.000,00 a valere sui Capitoli A41143, A41144 e A41145 per l'esercizio 

finanziario 2015 e € 5.000.000,00 a valere sui Capitoli A41143, A41144 e A41145 

per l'esercizio finanziario 2016, cui si rinvia per relationem anche per le 

motivazioni del presente atto; 

- Determinazione Dirigenziale 7 ottobre 2015, n. G12012 “Programma Operativo 

del Fondo Sociale Europeo – Regione Lazio 2014/2020 – Asse 1 Occupazione – 

Rettifica per mero errore materiale degli Avvisi “Candidatura per i servizi del 

Contratto di ricollocazione”, approvato con Determinazione n. G07843/2015 e 

“Adesione dei disoccupati al Contratto di ricollocazione”, approvato con 

Determinazione n. G10271/2015”; 

- Determinazione Dirigenziale 23 novembre 2015, n. G14409 “Approvazione 

della Nota Operativa per i CPI e del Registro presenza dei destinatari ammessi 

in attuazione dell’Avviso pubblico “Adesione dei disoccupati al Contratto di 

ricollocazione” (Determinazione Dirigenziale n. G10271/2015). Riapertura dei 

termini per la presentazione della “Candidatura per i servizi del contratto di 

ricollocazione” (DD n. G07843/2015) e determinazione del numero massimo dei 

destinatari ammessi da perdere in carico contemporaneamente dal singolo 

soggetto attuatore”; 

- Determinazione Dirigenziale 23 novembre 2015, n. G14407 “Rettifica 

dell’Allegato 2 denominato “Schema contratto di ricollocazione” di cui 

all’Avviso pubblico “Candidatura per i servizi del Contratto di ricollocazione” 

(Determinazione dirigenziale n. G07843/2015); 

- Determinazione Dirigenziale 24 dicembre 2015, n. G16879 “Approvazione dei 

format dei Registri per le attività svolte dai disoccupati nell'attuazione del 

Contratto di ricollocazione di cui all'Avviso pubblico "Candidatura per i servizi 

del Contratto di ricollocazione" (DD n. G07843/2015); 

- nota del 24 dicembre 2015 n. prot. 719330 della direzione regionale Lavoro con 

cui si trasmette la “nota tecnica metodologica” relativa all’adozione dell’ UCS 

(Unità di Costo Standard); 



- nota del 2 febbraio 2016 n. prot. 55825 della direzione regionale Formazione, 

Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio con la quale si 

approva la “nota tecnica metodologica” in conformità all’art. 7 co.1, lettera b) 

della convenzione stipulata tra l’AdG e l’OI;  

 

PREMESSO che 

- la direzione regionale Lavoro in qualità di OI, secondo quanto previsto dalla 

Convenzione sottoscritta il 15 giugno 2015 svolge compiti e funzioni delegate, 

ai sensi dell’art. 123 paragrafo 6 Regolamento (UE) n.1303/2013, da parte 

dell’Autorità di Gestione (AdG) del POR FSE; 

- in linea con quanto previsto dalla su richiamata Convenzione l’OI adotta le 

modalità di semplificazione dei costi in base a quanto disposto dall’art. 67 del 

Regolamento (UE) n.1303/2013 e dall’art. 14 del Regolamento (UE) n.1304/2013, 

in accordo con le procedure e le modalità definite dell’AdG; 

- l’OI  definisce, con riferimento agli interventi finanziati nell’ambito del POR 

Lazio FSE 2014-2020 per l’Asse I Occupazione (Priorità di Investimento 8i - 

Obiettivo specifico 8.5), la metodologia ed i parametri che sostengono le Unità 

di Costo Standard (UCS) ai sensi dell’art. 67, par. 1, lett. b) del Regolamento 

(UE) n. 1303/2013 e art 14 Regolamento (UE) n. 1304/2013, relativi all’attuazione 

dell’Azione cardine denominata “Contratto di Ricollocazione”;  

- l’OI, con il “Contratto di Ricollocazione” (CdR), intende dare più efficacia ai 

percorsi proposti per incidere sulla problematica che riguarda la condizione 

occupazionale dei giovani e degli adulti oltre che di altre fasce della 

popolazione particolarmente colpite dagli effetti della crisi economica, ha 

previsto l’Azione “Contratto di Ricollocazione”, rivolta ai disoccupati i quali 

devono essere ricollocati e per i quali devono essere costruiti percorsi di politica 

attiva che facilitino il match tra domanda e offerta;  

- attraverso  il CdR, la Regione mette in rapporto diretto il disoccupato con i 

Servizi per il Lavoro accreditati ai sensi della  DGR n. 198/2014 e s.m.i., al fine di 

poter offrire ad ogni individuo un’offerta di lavoro adeguata; 

- il CdR è un’azione finalizzata al riposizionamento della persona nel mercato del 

lavoro con l’obiettivo di ridurre al minimo i tempi di inserimento/reinserimento 

al lavoro dei soggetti che ne sono stati espulsi; 

 

CONSIDERATO che 

- l’Avviso Pubblico “Candidatura per i servizi del Contratto di ricollocazione”, 

approvato con Determinazione dirigenziale 24 giugno 2015, n. G07843, prevede 

che alla conclusione del servizio di “Orientamento Specialistico”, i soggetti 

beneficiari possono proporre al destinatario anche i seguenti percorsi: 

1. Tirocinio 

2. Formazione 



e che per le modalità di attuazione dei su richiamati percorsi, si rimandava ad 

un successivo provvedimento della Direzione Lavoro; 

- L’AdG con la nota del 2 febbraio 2016 n. prot. 55825, in premessa citata, ha 

approvato la “nota tecnica metodologica” ai sensi della convenzione sottoscritta 

il 15 giugno 2015 tra la Direzione Regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, 

Scuola e Università, Diritto allo Studio, Autorità di Gestione del POR FSE Lazio 

2014-2020, e la Direzione regionale Lavoro, Organismo Intermedio del POR FSE 

Lazio 2014-2020; 

 

PRESO ATTO che 

- per approvare le modalità di attuazione dei su richiamati percorsi è necessario 

approvare una Nota Tecnica Metodologica per l’individuazione delle UCS da 

applicare al percorso di “Formazione”; 

 

RILEVATA la necessità 

- di adottare, in relazione a quanto stabilito dall’art. 67 paragrafo 5 del 
Regolamento (UE) n.1303/2013 ed illustrati dalla Commissione Europea nella 

“Guida alle opzioni semplificate in materia di costi Fondi Strutturali e di 

Investimento Europei” (EGISIF _14-0017), la “Nota tecnica Metodologica” per 

l’individuazione dell’UCS, nonché la modalità di determinazione del contributo 
pubblico ed i criteri ed i parametri per il riconoscimento del rimborso 

dell’intervento realizzato dal soggetto attuatore beneficiario;  

- di stabilire gli elementi essenziali ai fini dello svolgimento dei controlli ai sensi 

dell’art. 125 paragrafo 5 del Regolamento (UE) n.1303/2013, i quali avverranno 

senza la produzione di documentazione amministrativa e contabile probatoria 

specifica da parte degli attuatori beneficiari, ma secondo elementi di verifica di 

coerenza dei risultati prodotti; 

- che la “Nota tecnica Metodologica”, allegato A parte integrante e sostanziale 

del presente provvedimento, costituisce un riferimento essenziale ai fini del 

rispetto della pista di controllo di cui all’art. 72 lettera g) del Regolamento (UE) 

n.1303/2013, la quale secondo quanto stabilito dall’art. 25 del Regolamento 

delegato (UE) n. 480/2014, viene considerata adeguata (per quanto riguarda le 
sovvenzioni e l'assistenza rimborsabile a norma dell'art. 67, par. 1, lettere b) del 

Regolamento (UE) n. 1303/2013) se consente la riconciliazione tra gli importi 

aggregati certificati alla CE ed i dati dettagliati riguardanti gli output o i risultati 

e i documenti giustificativi conservati dall'AdC, dall'AdG, dagli OI, relativamente 

alle operazioni cofinanziate nel quadro del POR; 

- l’adozione dei costi standard ai fini della determinazione della sovvenzione 

pubblica comporta la semplificazione delle procedure di gestione e controllo, in 

quanto i pagamenti effettuati dai beneficiari non devono essere comprovati da 

documenti giustificativi delle spese, ma è sufficiente dare prova del corretto 

svolgimento dell’operazione o del raggiungimento dei risultati, secondo quanto 

stabilito nell’Avviso e nei dispositivi di attuazione di imminente adozione; 



 

RITENUTO necessario pertanto 

- approvare la “Nota tecnica Metodologica”, allegato A parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento,  per  l’adozione di UCS per i “Percorsi 

di formazione professionali finalizzati all’occupazione” nel quadro delle 

opzioni di semplificazione per la rendicontazione dei costi al Fondo Sociale 

Europeo di cui all’art. 67 del  Regolamento (UE) n.1303/2013 e art. 14  

Regolamento (UE) n.1304/2013 relativi all’attuazione dell’Azione denominata 

“Contratto di Ricollocazione”; 

 

Tutto ciò premesso che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto: 

 

DETERMINA 

1. di approvare la “Nota tecnica Metodologica”, allegato A parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento,  per  l’adozione di UCS per i “Percorsi 

di formazione professionali finalizzati all’occupazione” nel quadro delle 

opzioni di semplificazione per la rendicontazione dei costi al Fondo Sociale 

Europeo di cui all’art. 67 del  Regolamento (UE) n.1303/2013 e art. 14  

Regolamento (UE) n.1304/2013 relativi all’attuazione dell’Azione denominata 

“Contratto di Ricollocazione”; 

2. di trasmettere la presente determinazione e il suo allegato alla Autorità di 

Gestione del POR Lazio FSE 2014-2020, alla Autorità di Audit del POR Lazio 

FSE 2014-2020 e alla Autorità di Certificazione del POR Lazio FSE 2014-2020;  

3. di pubblicare la presente determinazione e l’ allegato A sul sito istituzionale 

della  Regione Lazio  www.regione.lazio.it e sul BURL, al fine di darne la più 

ampia diffusione. 

 

 

 Il Direttore 

 Marco Noccioli 

 

 

 

 

Allegato A – Nota Tecnica Metodologica 




